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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

67 - CAPITALISMO LIBERALE 
  
   Il capitalismo liberale è la forma sociale ed economica che riflette la natura e il 
carattere della borghesia e trova il suo equivalente politico-statale nella 
democrazia di tipo occidentale. Il capitalismo liberale nasce dall'atteggiamento 
verso la vita del materialismo, promuove la decadenza e porta alla distruzione dei 
popoli e delle razze evolute al servizio dell'americanismo e della sua aspirazione al 
dominio mondiale. 
   Nel capitalismo liberale, la forma sociale del liberalismo e la forma economica 
del capitalismo si combinano in un veleno mortale contro la sopravvivenza dei 
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popoli liberi e il loro sviluppo superiore in accordo con la loro specie e natura. Il 
liberalismo e il capitalismo sono inevitabili alleati, poiché la menefreghismo e il 
relativismo dei valori del liberalismo promuovono una forma economica il cui 
unico scopo è il possesso del denaro, mentre il capitalismo, con il suo costante 
appello agli istinti più bassi dell'uomo - l'invidia, l'egoismo, la ricerca del profitto - 
promuove il materialismo su cui il liberalismo sboccia come un fiore velenoso. 
   La rivoluzione del nazionalsocialismo supera il liberalismo attraverso le sue idee 
di libertà e Volksgemeinschaft e il capitalismo rompendo la schiavitù dell'interesse 
ed eliminando il reddito senza lavoro e senza fatica in un'economia nazionale 
corporativista ordinata secondo i principi del socialismo völkisch (vedi anche 
corporativismo). 
   

68 - ASSOCIAZIONE MASCHILE 
  
   L'umanesimo biologico, come epistemologia scientifica del nazionalsocialismo, 
intende l'uomo come un essere comunitario e lo vede integrato in comunità 
naturali e culturali. Mentre la famiglia, come più piccola comunità naturale, è la 
cellula germinale e il fondamento delle grandi comunità organiche (vedi popolo e 
razza) e la donna come madre (vedi maternità) ha un'importanza decisiva, 
l'alleanza maschile è la cellula germinale e il fondamento di tutte le comunità 
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culturali (vedi nazione, stato, impero, ecc.). Senza la formazione culturale di 
alleanze maschili non è concepibile né la creazione di civiltà avanzate né la 
permanenza di istituzioni culturali. 
   Tutta la cultura che nasce dalla comunità, tutta la vita dello Stato, si basa su 
principi d'ordine männerbündische. Il loro decadimento è una chiara prova di 
decadenza. All'inizio di ogni cultura c'è l'alleanza maschile, che da sempre è 
efficace soprattutto in due ambiti della vita: Le alleanze maschili determinano la 
leadership spirituale in comunità di persone sane (in origine confraternite 
sacerdotali e ordini religiosi spirituali - vedi anche Ordini), nonché la protezione 
della comunità all'interno e all'esterno (in origine confraternite di guerrieri e ordini 
cavallereschi - vedi Soldatentum). 
   In accordo con queste conclusioni, il Partito Nazionalsocialista (vedi Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori) si organizza coerentemente come una 
lega maschile. Questa lega maschile del Partito Nazionalsocialista, con il suo 
corpo di dirigenti politici, assume sia la guida spirituale del popolo (vedi 
Führerprinzip), sia, con la Sturm-Abteilung (SA), la protezione interna ed esterna 
della comunità nazionale. Nel Nuovo Ordine, emerge la nuova nobiltà razziale. 
  

69 - MARXISMO 
  
   Il marxismo è l'ideologia inventata dall'ebreo Karl Marx nella seconda metà del 
secolo scorso, la cui importanza attuale deriva da due fatti: 
  

1.Il  marxismo è l'ideologia di Stato dell'Unione Sovietica e del suo 
impero che, come una delle due superpotenze, minaccia con il suo 
imperialismo la libertà dei popoli. 

2.Il  marxismo è anche l'ideologia dei partiti comunisti, che in Europa 
occidentale sono gli unici concorrenti seri del nazionalsocialismo e dei suoi 
partiti (vedi Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori) una volta che 
il crollo del sistema mondiale liberalcapitalista sarà storicamente inevitabile 
(vedi Capitalismo liberale). 

  
   Non solo in termini di politica di potenza, ma anche ideologicamente, il 
nazionalsocialismo e il marxismo si oppongono come nemici, poiché il marxismo, 
soprattutto con le sue idee di base di materialismo filosofico (l'uomo è 
esclusivamente il prodotto delle condizioni ambientali e soprattutto dei rapporti di 
produzione) e di uguaglianza di tutti gli uomini, rappresenta un dogmatismo 
contrario alla specie e alla natura. 
Il principio marxista: "L'essere determina la coscienza" è contrastato dal 
nazionalsocialismo con l'intuizione: "La coscienza determina l'essere nel quadro 
delle possibilità determinate dal materiale ereditario" (idealismo valoriale anziché 
materialismo filosofico); il principio marxista: "La storia è la storia delle lotte di 
classe" è confutato dall'intuizione nazionalsocialista: "La storia è la storia delle 
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lotte razziali". 
   Il marxismo, come il cristianesimo primitivo a suo tempo, fu in origine uno degli 
strumenti del sionismo nella sua ricerca di dominio mondiale e servì il controllo 
sionista sul movimento operaio. Tuttavia, come il cristianesimo, si è liberato dal 
suo ruolo di servo della politica di potere dopo la presa del potere sotto Stalin, 
senza ovviamente riuscire a rompere con tutte le influenze del giudaismo. In 
seguito, inoltre, il marxismo si è disintegrato in una moltitudine di correnti 
concorrenti ed è diventato persino la base statale di due, pochissime, nazioni 
sovrane: Albania e Corea del Nord. In precedenza, ciò era avvenuto anche nella 
Cina di Mao e nella Cambogia dei Khmer Rossi (vedi anche Sovranità). 
   Tuttavia, dopo il sionismo e il capitalismo liberale, il marxismo rimane il terzo 
nemico principale del movimento nazionalsocialista mondiale. Inoltre, il 
nazionalsocialismo è l'erede storico del movimento operaio, che è stato, e in parte 
è ancora, sotto l'influenza marxista. 
  

70 - ORGANIZZAZIONE DI MASSA 
  
   Le organizzazioni di massa sono, come le organizzazioni di facciata, 
organizzazioni predecessore della comunità di convinzioni del Fronte Nuovo, 
progettate per raggiungere obiettivi politici specifici e/o per influenzare 
determinati gruppi e strati sociali. Non si tratta, tuttavia, di organizzazioni 
nazionalsocialiste che lottano per la conquista del potere, come indicato dalla 
strategia del Fronte Nuovo, ma piuttosto di associazioni che mirano a mobilitare il 
maggior numero possibile di membri del popolo - compresi e soprattutto i non 
nazionalsocialisti - con l'aiuto dei loro interessi personali e dell'insoddisfazione in 
determinate aree. Ovunque i membri del popolo siano insoddisfatti, colpiti e 
indignati, ci devono essere anche nazionalsocialisti che raccolgono, sostengono e 
organizzano questa insoddisfazione, e a questo scopo creano organizzazioni di 
massa o collaborano con quelle esistenti per acquisire influenza. 
   Le organizzazioni di massa sono quindi strumenti della tattica politica del Fronte 
Nuovo. Non servono a conquistare nuovi sostenitori per il nazionalsocialismo, ma 
piuttosto a influenzare i nazionalsocialisti nelle lotte politiche, sociali e culturali e 
nei processi di fermentazione del presente - in casi estremi senza che i compagni 
del popolo coinvolti in un'organizzazione di massa siano adeguatamente 
consapevoli di questa influenza. 
Esistono due tipi di organizzazioni di massa, quelle fondate e/o controllate dai 
quadri nazionalsocialisti e quelle sorte in modo indipendente, in cui tali quadri si 
limitano a collaborare e a lottare per l'influenza. L'obiettivo dovrebbe essere quello 
di creare un'organizzazione di massa controllata fin dall'inizio. Ma dove questo 
non sembra possibile o promettente, quelle esistenti e indipendenti devono essere 
influenzate e infine messe sotto controllo da un'abile politica di alleanze. 
   Tali tattiche trovano i loro limiti solo laddove le richieste politiche 
contraddicono palesemente gli obiettivi finali del Fronte Nuovo. Ovunque, 
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tuttavia, laddove possono essere approssimativamente conciliate con la visione del 
mondo e della vita nazionalsocialista, o almeno laddove non sono direttamente in 
contrasto con essa, i nazionalsocialisti possono e devono esercitare la loro 
influenza. Il compito dei quadri è quello di evitare che lo scopo tattico delle 
organizzazioni di massa diventi fine a se stesso, cioè che si perda il collegamento 
con la strategia principale. 
   Nelle condizioni del divieto nazista in vigore nella RFT, l'organizzazione di 
massa più importante è un partito politico legale, sotto la cui protezione i 
nazionalsocialisti possono intervenire nella lotta politica, candidarsi alle elezioni e 
quindi rompere gradualmente il divieto. 
  

71 - MATERIALISMO 
  
   Il materialismo è quell'atteggiamento nei confronti della vita che mette il proprio 
benessere al di sopra di tutto e si sforza solo di ottenere una vita il più possibile 
comoda e spensierata, senza allinearla a nessun valore o idea. Il materialismo è il 
sintomo principale della decadenza e quindi della morte di una comunità umana. 
Ogni comunità di persone, in cui prevale il materialismo, è malata di morte e 
condannata; solo le comunità possono sopravvivere e prosperare, in cui le persone 
vivono, lavorano e lottano per i valori e le idee invece di trarne profitto! 
   Il tipo umano del cittadino (vedi borghesia), la forma statale della democrazia di 
tipo occidentale e la forma sociale ed economica del capitalismo liberale 
corrispondono al materialismo. Anche le teorie filosofiche dell'individualismo 
conducono per lo più al materialismo. La manifestazione più estrema del 
materialismo nel presente è l'americanismo, contro il quale è diretta la völkische 
Kulturrevolution della Gesinnungsgemeinschaft der Neuen Front. 
   Il nazionalsocialismo, erede della millenaria tradizione idealistica europea, 
supera il materialismo attraverso l'etica dell'idealismo valoriale, che trova la sua 
massima espressione nel principio guida del programma del Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori: 

  
IL BENEFICIO PUBBLICO PRIMA DELL'INTERESSE PERSONALE  
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dell'opuscolo di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  

 41. 
  
   Quando ho ottenuto un posto da dirigente in un'azienda un po' "kosher", ero mol-
to soddisfatto della retribuzione e del potenziale di avanzamento. Tuttavia, ero an-
che un po' preoccupato di poter dimenticare l'ambiente circostante e lasciarmi 
sfuggire un commento politico inappropriato. 
   Naturalmente, in quanto attivista nazionalsocialista di primo piano, ero abituato 
a usare termini di uso quotidiano come "ariano", "negro", "sporco" ed "ebreo".  
Ma ero anche abituato a dire cose come "Il partito dovrebbe fare questo o quello", 
in contrapposizione a "La società dovrebbe fare questo o quello". È facile scivo-
lare nella foga di un dibattito sulla politica aziendale! Quindi ho dovuto fare atten-
zione. 
   Ironia della sorte, il mio attivismo di partito mi ha aiutato ad ottenere questo la-
voro. (Non si trattava di un'azienda di disinfestazione o di un'azienda del gas o di 
un'organizzazione di beneficenza per veterani delle SS). Il mio curriculum men-
zionava semplicemente il mio ampio "lavoro di volontariato", compresi gli aspetti 
di amministrazione aziendale e di editoria. Questo ha impressionato il mio futuro 
datore di lavoro e ho battuto gli MBA che concorrevano con me per la stessa 
posizione, anche se io stesso non avevo frequentato alcun corso universitario in 
economia aziendale. 
   Nel corso degli anni ho avuto molte esperienze divertenti. A volte dovevo tra-
durre battute in yiddish (lo yiddish è un miscuglio di tedesco, polacco ed ebraico) 
per conto di venditori ebrei che non capivano lo yiddish... 
   Una volta mi è stato chiesto di aiutare a comunicare con un collega il cui inglese 
era così stentato che nessun altro in ufficio riusciva a capirlo. "Prova con il 
tedesco, forse lo parla", suggerì qualcuno. (Si scoprì che era un immigrato ebreo 
da Israele)... 
   Un giorno, quando il capo ebreo si arrabbiò per un venditore, esclamò: "Non si 
possono fare affari con Hitler!". Lo guardai con una faccia perfettamente dritta e 
risposi: "Non lo so, il sistema di baratto internazionale funzionava bene negli anni 
Trenta". Evidentemente aveva almeno il senso dell'umorismo. 
   Gli ebrei sono molto intelligenti, ma anche molto emotivi. Rockwell ha usato la 
loro emotività contro di loro con grande efficacia, facendo un uso eccellente della 
svastica per mandarli su tutte le furie. Poi ha messo a nudo il proprio odio folle. 
Ma gli ebrei sono consapevoli del loro eccesso di emotività. Il mio capo mi ha 
detto più di una volta: "Se mai dovessi arrabbiarmi e agire contro i miei interessi 
commerciali, dimmelo! Spiegami il lato dei dollari e dei centesimi. Il denaro ha 
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senso". Una volta ho fatto proprio questo durante un'accesa riunione del consiglio 
di amministrazione. Ho tirato fuori dalla tasca alcuni spiccioli, li ho sbattuti sul 
tavolo e ho iniziato a spingere le monete in giro mentre spiegavo il mio punto di 
vista. Vinsi quel dibattito. In seguito, il capo si avvicinò e disse: "Sai quando mi 
hai convinto? È stato quando hai dimostrato la tua tesi con quelle monete!". 
   Naturalmente, ci sono stati alcuni momenti imbarazzanti. Una volta il Direttore 
Generale mise sulla mia scrivania un articolo di giornale proprio davanti a me. 
Trattava del nazionalsocialismo e, peggio ancora, c'era il mio nome cerchiato con 
l'inchiostro rosso! Per fortuna, era leggermente scritto male. E, cosa più im-
portante, non poteva vedere la mia espressione in quel momento. Gli ho dato 
un'occhiata, ho riso e ho detto: "Chissà, forse è uno dei miei parenti pazzi!". Poi 
sono tornata al lavoro, perché non significava più nulla per me. 
    Un'altra volta qualcuno ha messo un adesivo di partito sul sedile della mia auto 
mentre era parcheggiata nel parcheggio dell'azienda. Ma non se ne fece nulla. In 
seguito ho saputo che si trattava di un simpatizzante del partito che voleva solo 
scherzare. 
   Sì, ho avuto la mia parte di risate. Noi gentili non riuscivamo a trattenere la fac-
cia quando gli ebrei presentavano campagne pubblicitarie basate sulla primitiva 
superstizione sessuale ebraica comunemente nota come "psicologia freudiana". 
Una volta si parlò persino degli esperimenti del dottor Mengele! 
   Forse la cosa più divertente è stata quando mi è stato detto che avevo una 
"yiddischer Kopf" ("testa ebraica" o "cervello ebraico"). In realtà, era un compli-
mento sincero, perché avevo appena concluso un affare importante. 
    I miei compagni facevano spesso ipotesi: Gli ebrei sanno o no della tua politi-
ca? Ancora non lo so. Per gli ebrei il denaro è più importante della politica, e io 
ho fatto soldi per l'azienda. Inoltre, i vecchi attivisti del Bund mi dicono che dopo 
la Seconda guerra mondiale solo le aziende ebraiche osavano assumere ex mem-
bri del Bund; gli ebrei non dovevano preoccuparsi delle accuse di antisemitismo e 
sapevano che i nostri dipendenti sono bravi lavoratori! 
   Oltre ai soldi, ho acquisito molti contatti ed esperienza pratica in quel lavoro. 
Naturalmente, ho continuato a fare volontariato per il partito, e tuttora utilizzo 
queste competenze per il nostro lavoro: Rivoluzione Bianca. 
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